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“Campagna metropolitana”: 
per una governance delle reti 

di sviluppo locale 
a sud di Padova



 
Il Laboratorio “DIRE” & “FARE” 
per “CONOSCERE” il territorio “INSIEME”  
 

per “SUPERARE GLI OSTACOLI E LE SFIDE
della “RICERCA AZIONE” in tempo di Covid-19 
 

per “PER RENDERE IL MONDO UN POSTO MIGLIORE”
con “LO SVILUPPO LOCALE SOSTENIBILE”
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   Il Laboratorio D&F ha come obiettivo l’acquisizione di 
una visione sistemica dei processi di sviluppo, per poter 
orientare la governance verso soluzioni sostenibili, 
condivise e generative. 

   La strategia proposta è quella di imparare a lavorare in 
rete e per progetti condivisi, innovando e sperimentando 
strumenti e approcci efficaci, valutandone gli effetti e gli 
impatti in un processo continuo e interattivo di 
miglioramento e approfondimento.
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Il Laboratorio “DIRE” & “FARE” 
per “CONOSCERE” il territorio “INSIEME”  



   Il percorso formativo svolto quest’anno attraverso il 
laboratorio cerca di contribuire a conoscere la cultura locale, 
partendo dalla definizione di cultura offerta dall’UNESCO 
come:

   “l’insieme degli aspetti spirituali, materiali, intellettuali ed 
emozionali unici nel loro genere che contraddistinguono una 
società”. 

   La dimensione locale verrà definita, non a partire dai confini 
amministrativi comunali, ma attraverso, da un lato, la storia e 
la geomorfologia del luogo e dall’altro un’analisi delle reti 
sociali ed economiche che attraversano il territorio.
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Il percorso formativo svolto quest’anno 
attraverso il Laboratorio D&F   



   Attraverso l’azione del Laboratorio ci proponiamo, 
inoltre, di far dialogare gli stakeholder fra loro per 
condividere strategie di sviluppo sostenibili del territorio, 
con l’obiettivo di favorire un cambiamento culturale e dei 
modi di produrre politiche di sviluppo con un approccio 
territoriale integrato.

   per “SUPERARE GLI OSTACOLI E LE SFIDE” della 
   “ RICERCA AZIONE” in tempo di Covid-19 
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Attraverso l’azione del Laboratorio D&F
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L’esperienza del nostro Laboratorio

   PRIMA – DURANTE – DOPO  l’emergenza Covid-19 che ha 
spiazzato ogni certezza, che ci ha costretti al chiuso delle nostre 
abitazioni ad aprirci al mondo digitale per comunicare a distanza di 
sicurezza le nostre incertezze, cercando insieme nuovi paradigmi 
per costruire un mondo migliore, ci ha permesso di acquisire una 
visione sistemica dei processi di sviluppo, per poter orientare la 
governance verso soluzioni sostenibili, condivise e generative. 

   La strategia proposta è quella di imparare a lavorare in rete e per 
progetti condivisi, innovando e sperimentando strumenti e approcci 
efficaci, valutandone gli effetti e gli impatti in un processo continuo 
e interattivo di miglioramento e approfondimento.

  “PER RENDERE IL MONDO UN POSTO MIGLIORE”  
con lo sviluppo locale sostenibile

 



Attraverso l’azione del Laboratorio D&F ci proponiamo di far dialogare gli stakeholder fra loro per 
condividere strategie di sviluppo sostenibili del territorio, con l’obiettivo di favorire un cambiamento 
culturale e dei modi di produrre politiche di sviluppo con un approccio territoriale integrato. 
Le grandi metropoli sino ad ora si sono create svuotando le campagne circostanti. Le aree rurali si 
sono svuotate perché gli uomini hanno abbandonato l’agricoltura. Non si coltivano più i terreni 
perché sfruttati, inquinati o per mancanza d’acqua a causa di più fattori, per il riscaldamento 
globale o la globalizzazione dei mercati. Bisogna entrare nell’ordine di idee che ci troviamo di fronte 
a problemi molto complessi, molto più complessi dei problemi del passato, e questa complessità va 
studiata grazie ai big data. 

Spazio analogico                         Spazio digitale                                     spazio della 
complessità

Non dobbiamo più cercare interazioni lineari, bensì multiple, che si verificano in contemporanea e 
su traiettorie differenti.

Con il Laboratorio Dire & Fare”
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“
L’area studio è la “Campagna metropolitana” 

a sud di Padova
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Individuazione dell’area studio in rapporto 
all’area Metropolitana 

• A sud della città di Padova       
(Campagna Metropolitana Padova-Venezia)

• In connessione con il centro storico 
della città di Padova e di tutta l’area 
metropolitana a nord che comprendente 
Venezia e Treviso 

         (caratterizzata da una urbanizzazione diffusa)

• È parte del nuovo triangolo industriale
         Milano-Padova-Bologna
         (triangolo lombardo-veneto-emiliano)

L’area interessata è collocata:

(Base mappa tratta da: Alessia Guerrieri, Città metropolitane multipolari, 
Civiltà di Cantiere Anni V/n. 03 2019)
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Contesto Territoriale di Riferimento proposto:
 Il “Conselvano” nella“Bassa Padovana”
    L’area interessata fa parte della Bassa Padovana (denominazione che parte della popolazione vorrebbe 

cambiare). L’area che fa parte dell’IPA (Intesa Programmatica d’Area) della Bassa Padovana fa capo 
alla Provincia di Padova e comprende 47 comuni, tra cui:

     Agna, Anguillara Veneta, Arre, Bagnoli di Sopra, Bovolenta, Candiana, Carceri, Cartura, Conselve, Due 
carrare, Este, Maserà, Monselice, Pernumia, San Pietro Viminario, Terrassa Padovana, Tribano. 

• Il Laboratorio si propone di sviluppare una ricerca sul territorio in riferimento al bacino idrogeologico tutelato dal 
Consorzio di Bonifica Adige Euganeo, individuando l’area compresa tra Padova, Conselve, Agna, Anguillara 
Veneta, Arre e Candiana che può essere considerata omogenea per le seguenti caratteristiche: Conselvano 
interessa i comuni di Bovolenta, Terrassa Padovana, Candiana, Arre, Agna, Anguillara Veneta, Bagnoli di Sopra, 
Conselve e San Pietro Viminario, 

• Geo-morfologiche: antichi alvei e dossi dell’età del Bronzo, del Ferro e antico alveo dell’Adige attivo durante 
l’epoca romana: Monselice-Pernumia – Conselve – Arre – Pontecasale – Candiana– Concadalbero.

• Storiche: l’area è caratterizzata dal “fascio di strade”, individuate come possibili tracciati di antiche vie, indicate 
nelle diverse epoche come via Annia e via Germanica; sono presenti Chiese e nuclei abitati Paleocristiani, 
Bonifiche e Corti Benedettine; ospitali medievali per pellegrini diretti a Venezia per imbarcarsi per la Terra Santa, 
o in cammino verso Roma o passando per Padova verso Santiago de Compostela. Ci sono Ville, Chiese e 
Monasteri del ‘400, ‘500, ‘600 e ‘700 Veneto.

• Socio-economiche: area rurale, artigianale e industriale del Conselvano lungo la Monselice-mare
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Area studio il Conselvano: Candiana & dintorni 
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CANDIANA & 
      DINTORNI

CONSELVE

AGNA

Dal cuore della città di Padova alla campagna
Rielaborazione mappa tratta 
da: P.T.C.P. 
Carte dei Vincoli della 
Pianificazione 
Territoriale, Provincia
di Padova P1b



Città-con-selve
“Campagna Metropolitana” nell’entroterra veneto

 
Candiana & Dintorni 
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Possibile titolo:
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    «… Erodoto vissuto cinque secoli prima di Cristo, dicea che sull’Adriatico abitavano i 

Veneti, e vivean distinti per borgate. […] Livio diceva, l’angolo che formava la curva 
spiaggia dell’Adriatico […] Scimmo da Chio […] nella sua Geografia cenna a cose 
che ne’ paesi da lui nominati esservi più non potevano quando vivea. Sembra 
pertanto, che unite e copiate abbia Memorie più antiche tolte da scrittori vissuti molti 
secoli innanzi a lui, dicendo che i Veneti abitavano sul mare, e che il loro paese 
formava un mezzo cerchio intorno al lido, e contava un milione e mezzo di abitatori 
e cinquanta città.[...]

    Le 50 città ricordate da Scimmo non sono da credersi esagerate da chi sa cosa 
erano le città delle antichissime nazioni. Erano picciole borgate prossime l’una 
all’altra per potersi soccorrere a vicenda e difendersi. [...]

     (JACOPO FILIASI, Memorie storiche de' Veneti primi e secondi di Jacopo Filiasi. Tomo II -Antica geografia della 
Venezia marittima, Padova, presso il Seminario, MDCCCXI.)

Città-con-selve
“Campagna Metropolitana” nell’entroterra veneto

Candiana & Dintorni 
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Città-con-selve - “Campagna Metropolitana” nell’entroterra veneto - Candiana & Dintorni 

(Tratto da: La laguna di Venezia, a cura di Giovanni Caniato, Eugenio Turri, Michele Zanetti, Cierre Edizioni, Verona 
1995. Una fitta trama di corsi d’acqua, parte naturali, parte artificiali – come il Taglio nuovo di Brenta (Brenta Nova e 
Brenton) che, partendo a monte delle “conche” del Dolo deriva un consistente porzione del carico d’acqua di quel fiume 
nel porto di Brondolo, a sud di Chioggia – s’intreccia nell’entroterra convergendo nella Laguna. 
Mappa acquerellata realizzata nel 1557  dal proto inzegner Cristoforo Sabbadino. BNMVE, mss. it. IV, 485, (- 5350)
 

Candiana
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• “Dirò solo, che giustamente dicea Marziale per i campi antenorei o padovani aver 
corso la selva, perché e l’agro patavino toccava le lagune, e i boschi lungo il 
margine e per quell’agro scendevano fino al Po. L’agro patavino da’ contorni di 
Chioggia fino forse al ramo del Medoaco maggiore di Oriago estendevasi, dopo 
cominciando l’altinate. Per ciò i lidi di Malamocco, Pelestrina, Chioggia furono 
soggetti a Padova sino anche sul finire dell’Impero romano. I boschi poi lungo al 
margine continuavano anche oltre il Medoaco di Fusina. E non solo fino in faccia a 
Chioggia arrivavano, ma sino a Loredo, Cavargine e al Po. Tale circostanza forse 
fece ottenere al bosco di Altino il nome di fetonteo e chiamarlo testimone del 
funerale a Fetonte celebrato. E tanto più che una continuata selva in quell’epoca 
rimota potea benissimo aver coperto tutto il margine della laguna fino al PO. E se un 
ramo di questo fiume allora anche inoltravasi fino a Padova (per cui bosco eridano 
forse chiamossi parte della medesima selva nel Piovesano).

     Dissi già che nelle vicinanza di Candiana un tempo Badia celebre de’ Lateranensi 
pare che esistesse il bosco eridano, non discosto da Conselve, che vedemmo 
anticamente chiamato Capit-sylvae».

     JACOPO FILIASI, Memorie storiche de' Veneti primi e secondi di Jacopo Filiasi. Tomo II -Antica geografia della 
Venezia marittima, Padova, presso il Seminario, MDCCCXI.

Città-con-selve - “Campagna Metropolitana” nell’entroterra veneto - Candiana & Dintorni 
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       Caratteristiche Geo-morfologiche: antichi alvei e dossi dell’età 
del Bronzo, del Ferro e antico alveo dell’Adige attivo durante 
l’epoca romana: Monselice-Pernumia – Conselve – Arre – 
Pontecasale – Candiana– Concadalbero

Città-con-selve - “Campagna Metropolitana” nell’entroterra veneto - Candiana & Dintorni 
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(Tratto da: VIA ANNIAADRIA, PADOVA,ALTINO,CONCORDIA,AQUILEIA, PROGETTO DI RECUPERO E VALORIZZAZIONE DI 
UN’ANTICA STRADA ROMANA, a cura di Francesca Veronese,  Atti della giornata di Studio, Padova, Musei Civici, 17 
giugno 2010., Il Poligrafo Padova, 2011. 

Caratteristiche Geo-morfologiche: antichi alvei e dossi dell’età del Bronzo, 
del Ferro e antico alveo dell’Adige attivo durante l’epoca romana 

Bassa pianura 
Padano-Atesina, 
evidenziati i 
maggiori dossi 
fluviali (modificato 
ds Piovan et alil 
2010) Candiana
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(Tratto da: VIA ANNIAADRIA, PADOVA,ALTINO,CONCORDIA,AQUILEIA, PROGETTO DI RECUPERO E VALORIZZAZIONE DI 
UN’ANTICA STRADA ROMANA, a cura di Francesca Veronese,  Atti della giornata di Studio, Padova, Musei Civici, 17 
giugno 2010., Il Poligrafo Padova, 2011. 

Caratteristiche Geo-morfologiche: antichi alvei e dossi dell’età del Bronzo, 
del Ferro e antico alveo dell’Adige attivo durante l’epoca romana 

Schema 
geomorfologico che 
evidenzia i maggiori 
dossi fluviali e il 
tracciato della visa 
Annia 
(geomorfologia da 
Piovan et alii 2010 e 
Mozzi, Ninfo 2009 

Candiana



20

Caratteristiche Storiche: l’area è caratterizzata dal 
“fascio di strade”, individuate come possibili tracciati di antiche 
vie, indicate nelle diverse epoche come via Annia

(Tratto da: VIA ANNIA II, ADRIA, PADOVA,ALTINO,CONCORDIA,AQUILEIA, PROGETTO DI RECUPERO E 
VALORIZZAZIONE DI UN’ANTICA STRADA ROMANA, a cura di Francesca Veronese,  Atti della giornata di Studio, 
Padova, Musei Civici, 17 giugno 2010., Il Poligrafo Padova, 2011. 

Tracciati delle 
ipotesi dei 
passaggi viari 
che interessano 
il centro diagna 
(Da Bassani et 
alii 2009,



• Analisi topografica
• Il territorio oggetto di studio conserva in sé ancora delle 

caratteristiche topografiche  in cui sono riconoscibili le 
relazioni spaziali evolute e stratificate nel tempo.
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Progetto di ricerca esplorativa:
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Ipotesi di uno dei tracciati dell’antica Via Annia 
a sud di Padova 

Tracciati 
delle ipotesi 
dei 
passaggi 
viari che 
interessano 
il centro di 
Agna (Da 
Bassani: et 
alii 2009) Rielaborazione mappa tratta da: P.T.C.P., Carte dei Vincoli della Pianificazione 

Territoriale, Provincia di Padova P1b

Agna
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Ipotesi di uno dei tracciati dell’antica Via Annia 
a sud di Padova 

(Tratto da: VIA ANNIAADRIA, PADOVA,ALTINO,CONCORDIA,AQUILEIA, PROGETTO DI RECUPERO E VALORIZZAZIONE DI 
UN’ANTICA STRADA ROMANA, a cura di Francesca Veronese,  Atti della giornata di Studio, Padova, Musei Civici, 17 
giugno 2010., Il Poligrafo Padova, 2011. 
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Candiana

Agna

Bovolenta

Roncaiette

Monselice

Pernumia

Bagnoli 
di Sopra

Frapiero

San Pietro
Viminario

Tribano

Pozzoveggiani

San Siro

Arzercavalli
Pontecasale

Campanili in rete lungo la via Annia

Conselve

Padova

S. Giustina

Mezzavi
a

Progetto di ricerca esplorativa

• Percorso culturale ciclopedonale per lo sviluppo del 
territorio: Città-con-selve lungo la via Annia



 Comuni:
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Questi Comuni sarebbero interessati a mettersi in rete per realizzare 
e valorizzare un percorso cicloturistico provinciale e regionale ed 
essere inclusi nel tracciato culturale europeo della “Romea Strata”: 
un Progetto avviato a Vicenza che ora include, oltre all’Italia, tre 
stati del Nord Europa (Polonia, Repubblica Ceca, Austria) che, 
dopo aver istituito l’associazione AERS ad Aquileia, hanno chiesto 
a Bruxelles il riconoscimento di itinerario culturale europeo.

La ricerca-azione realizzata del Laboratorio potrebbe costituire quindi 
un’azione importante per la valorizzazione del territorio e la 
partecipazione dell’area alla rete europea.
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Elementi comuni: 

�

�

�

▪

▪
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Variazione % 
popolazione 
residente 

2001-2010

Variazione % 
popolazione 
residente 

2010-2019

Fonte dati  ISTAT . Elaborati da Mauro Salvato
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Variazione % 
popolazione 
straniera 
residente

2010-2019

�

�

�

Fonte dati  ISTAT . Elaborati dall’ass. Master
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Fonte dati: elaborazione di Immobiliare.it – Agosto 2020

❖
€

€

Agna 890 €/m2 Bagnoli 850 €/m2 Conselve 976 €/m2

Anguillara 621 €/m2 Bovolenta 1125 €/m2 San Pietro 1019 €/m2

Arre 660 €/m2 Candiana 791 €/m2 Terrassa 857 €/m2
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Fonte dati  Sistema statistico regionale – Reg. Veneto



PERCHE’ PARLARE DI MIGRANTI:
                                       L'immigrazione in Italia 

                                            è’ un fenomeno

                                            che dura da 

                                            decenni

                                                           

                                                             Sempre più dinamica la 

                                                            diffusione territoriale dei

                                                            lavoratori stranieri                                                                  

                                                            

<<<                                                          
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Dalle interviste con la popolazione emerge un atteggiamento distinto rispetto:

- Al tema dell’accoglienza rifugiati a Bagnoli (grandi numeri);
- Al tema dell’immigrazione regolare e ai cittadini (piccoli numeri).

 

Se nella retorica politica regionale i tre livelli vengono spesso confusi e/o sovrapposti, 
quello che abbiamo rilevato è un generale disagio rispetto all’esperienza 
dell’accoglienza rifugiati, unita a timori circa l’infrazione del domicilio e alle ruberie 
(piccoli furti) e a un generale senso di “insicurezza”, mentre molto diverso è 
l’approccio all’immigrazione regolare e ai nuovi cittadini italiani.
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Riguardo gli immigrati regolari e coloro che hanno ottenuto la cittadinanza: c’è stima 
reciproca, viene valorizzato il lavoro, la natalità che permette il mantenimento 
dell’apertura delle scuole. 
Animano i parchi pubblici, dove passano buona parte del tempo libero e dove fanno 
giocare i bambini. 

Sono stati attori della solidarietà raccogliendo fondi per Candiana durante l’epidemia di 
COVID - 19.

Le Istituzioni (Vicesindaco) non rilevano fenomeni di natura razzista né rivendicazioni 
particolari da parte della piccola comunità di origine extra-europea.
Tuttavia, dopo aver intervistato Abdellah, italo-marocchino residente a Candiana, 
metalmeccanico e animatore dell’associazione ALFERDAS abbiamo rilevato la presenza 
della comunità marocchina e islamica all’interno della Casa delle associazioni, dove 
vengono condotte iniziative culturali, sociali e dove si pratica la preghiera.
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Risultati in termini di proposte di intervento/approfondimento



Sviluppo di un metodo di indagine per lo studio territoriale di Candiana e 
del Conselvano

PROJECT CHARTER:  La carta del progetto definisce 
l'ambito, gli obiettivi e i partecipanti di un progetto.

BUSINESS CASE:

Fase propedeutica 
all’avvio di un progetto,
consente di adottare un 

approccio disciplinato per 
esaminare criticamente le 

opportunità, le alternative, 
le fasi e l’investimento 

finanziario di un progetto. 
Tutto al fine di formulare 

una la migliore linea 
d’azione da adottare per 
creare valore aziendale.

Approcci metodologici
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Approcci metodologici
Sviluppo di un metodo di indagine per lo studio territoriale di Candiana e 
del Conselvano 

36

WBS: Work breakdown structure. La struttura analitica di progetto è l’elenco di tutte le azioni da 
sviluppare e produrre all’interno di una  struttura gerarchica:  mette in relazione tra loro il prodotto finale e  
gli elementi di lavoro che sono necessari alla sua realizzazione. Ci si avvale di questo strumento in  fase di 
organizzazione del lavoro.



Ricerca e mappe territoriali
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MIND MAPS: Il modello realizzativo delle mappe mentali è 
essenzialmente associazionista: si inseriscono e combinano 
dinamicamente gli elementi nella mappa, utilizzando una struttura 
gerarchico-associativa e applicando il processo di associazione 
mentale. Utile per visualizzare problematiche e organizzazioni 
efficaci.

Approcci metodologici



Impostazione del lavoro di ricerca
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Approcci metodologici



Tavola rotonda con i sindaci e stakeholders dell’area del Conselvano
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Approcci metodologici



Tavola rotonda con i sindaci e stakeholders dell’area del Conselvano
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Approcci metodologici



Mappe territoriali
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Mappe territoriali
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Mappe territoriali
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Mappe territoriali
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Mappe territoriali
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Mappe territoriali
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CONSELVE



Mappe territoriali
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Mappe territoriali
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Mappe territoriali
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Mappe territoriali
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Approcci metodologici: 
la poetica della deriva e la psicogeografia

La poetica della deriva è un tipo di approccio al territorio che valorizza lo 
smarrirsi, immergendosi una flanerie, ovvero una passeggiata senza meta, 
in cui il percorso vale più della destinazione. 
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Impadronirsi della città, un tentativo antico

Nella Bibbia troviamo la descrizione della presa della città di Gerico:

L’arca del Signore girò intorno alla città, percorrendone il perimetro una volta. Poi 
tornarono nell’accampamento e passarono la notte nell’accampamento.

Il secondo giorno girarono intorno alla città una volta e tornarono poi all’accampamento. 
Così fecero per sei giorni. Il settimo giorno si alzarono allo spuntare dell’alba e girarono 
intorno alla città sette volte, secondo questo cerimoniale; soltanto in quel giorno fecero 

sette volte il giro intorno alla città.
Il popolo lanciò il grido di guerra e suonarono le trombe. Come il popolo udì il suono della 

tromba e lanciò un grande grido di guerra, le mura della città crollarono su se stesse; il 
popolo salì verso la città, ciascuno diritto davanti a sé, e si impadronirono della città.

Giosuè 6, 6-20
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Impadronirsi della città, un tentativo antico

Per fare una deriva, andate in giro a piedi senza meta od orario. 
Scegliete man mano il percorso non in base a ciò che sapete, 

ma in base a ciò che vedete intorno. 
Dovete essere straniati e guardare ogni cosa come se fosse la prima volta. 

Un modo per agevolarlo è camminare con passo cadenzato 
e sguardo leggermente inclinato verso l’alto,

 in modo da portare al centro del campo visivo l'architettura 
e lasciare il piano stradale al margine inferiore della vista. 

Dovete percepire lo spazio come un insieme unitario 
e lasciarvi attrarre dai particolari.

Guy Debord
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Sopralluogo 2 giugno 2020
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Approcci metodologici



Laboratorio 11 luglio 2020 a Candiana
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Laboratorio 11 luglio 2020 a Candiana
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Approcci metodologici: 
la poetica della deriva e la psicogeografia
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Approcci metodologici: 
la poetica della deriva e la psicogeografia
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Adattamento della teoria della deriva



Approcci metodologici: 
la poetica della deriva e la psicogeografia
Esito delle interviste e contributi al racconto del proprio territorio
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Approcci metodologici: 
la poetica della deriva e la psicogeografia
Esito delle interviste e contributi al racconto del proprio territorio
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Approcci metodologici
la poetica della deriva e la psicogeografia
Esito delle interviste e contributi al racconto del proprio territorio
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Mappa di comunità
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Risultati(1):
Quanto emerso dalle interviste fatte ai residenti e dalle 
rilevazioni dei corsisti sul territorio: 

● giovani frequentano poco Candiana, vanno altrove per 

studio/lavoro e svago 

● territorio con risorse limitate e basso tessuto attrattivo 

● presenza di persone anziane 
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Risultati(2):

● Gli abitanti di Candiana sembrano volere fortemente la 

ripopolazione del loro territorio favorendo le iniziative 

culturali: Festa della musica, Passeggiate patrimoniali, 

nuova partecipazione a Reteventi. 

● il territorio necessita di lavorare in rete. Agendo come 

un unico soggetto territoriale sarebbe più facile 

dialogare con le istituzioni e gestire lo sviluppo dell’area
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PROPOSTA DI COSTITUIRE 
L’IPA DEL CONSELVANO

❑

❑

❖
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POSSIBILI CRITICITA’
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OPPORTUNITA’
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